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Pagina a cura 
di Alberto Caprotti

lzi la mano chi è con-
vinto di sapere con
certezza chi ha la pre-

cedenza entrando in una rota-
toria. Oppure qual è la diffe-
renza tra il cartello stradale che
indica un dosso e quello che
raffigura una cunetta. Misteri
della strada – in certi casi anche
di non vitale importanza – che
dovrebbero essere chiariti dal
nuovo testo unico delle proce-
dure per ottenere la patente di
guida, annunciato dal Mini-
stero dei Trasporti. In pratica si
tratta di un manuale che mira
a eliminare i dubbi interpreta-
tivi, consentendo valutazioni
omogenee dei candidati in tut-
to il territorio nazionale. L’im-
pressione è che, prima di tutti
gli altri, toccherà agli esamina-
tori tornare a studiare, visto che
“ma chi ti ha dato la patente?”
resta ancora, per molti, una do-
manda senza risposta.
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astano le cifre per capire la
realtà Michelin: nel 2016 la

Casa francese di pneumatici ha
investito oltre 700 milioni di eu-
ro in ricerca e sviluppo col risul-
tato di proporre prodotti di al-
tissimo livello in cui sicurezza e
prestazioni vanno a braccetto col
prezzo adeguato. 
È il caso dell’ultimo prodotto, alto
di gamma, il PS4S, acronimo di Pi-
lot Sport 4 S, una gomma adatta ad
automobili che montano cerchio-
ni da 19 e 20 pollici, ovvero vettu-
re sportive e berline ad alte pre-
stazioni. Per fare qualche esempio
è una gomma che va benissimo
per le Peugeot 308 Gti, ma anche

per le Mercedes AMG o le Ford Fo-
cus RS, senza dimenticare ovvia-
mente le super sportive come Fer-
rari GT4 Gran Lusso o Porsche Pa-
namera, tanto per far capire il li-
vello delle vetture. 
Ma perché Michelin presenta un
pneumatico per questo settore
che sembrerebbe esclusivo? Per
la semplice ragione che scegliere
gomme più grandi è la tendenza
del futuro (in un anno la quota è
passata dal 7,5 per cento a oltre il
9 e in futuro si supererà il 10 per
cento di auto con queste misure)
a dispetto di ciò che vorrebbero le
limitazioni inquinanti, che favo-
rirebbero gomme più piccole e
strette, cioè da 16 pollici in giù.
Infatti la gomma di diametro

maggiore frena meglio (e Miche-
lin ne ha dato una dimostrazione
pratica nei test a Valencia) con
spazi di arresto che arrivano an-
che a quasi 3 metri rispetto ai
concorrenti. Come dire, la diffe-
renza fra salvarsi da un tampo-
namento oppure schiantarsi. E u-
na gomma come PS4S, che ha la
doppia mescola (frutto delle e-
sperienze agonistiche nel Mon-
diale Prototipi e nella Formula E,
la serie monoposto tutta elettrica)
permette di andare sicuri sull’a-

sciutto ma di avere quel qualco-
sa in più sul bagnato in quanto a
tenuta di strada e sicurezza. 
Lo si è visto nelle prove di slalom
con inserimenti in curva più si-
curi e decisi. Michelin è quindi
riuscita a dimostrare che con
gomme di queste misure si pos-
sono avere migliori risultati in
guidabilità e sicurezza (incredi-
bile fermarsi da 100 all’ora a 0 in
26 metri circa), durata (su 50 mi-
la km di percorrenza, i rivali ne
percorrono almeno 9 mila di me-
no e in un caso c’è anche una dif-
ferenza di addirittura 22 mila km
rispetto a un concorrente). 
Un ottimo risultato che pone Mi-
chelin all’avanguardia nelle gom-
me alto di gamma, settore che poi

consente anche alle piccole auto
di avvantaggiarsi dei risultati di ri-
cerca e sviluppo fatti per queste
performance. Insomma, sicurez-
za, prestazioni, durata e, strano ma
vero, anche un prezzo adeguato:
quello consigliato per la misura più
piccola è di 224 euro a gomma fi-
no a un massimo di 445 euro.
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iccola è bello, per molti anche indispen-
sabile. Tutta colpa (o merito) della 500,
che ha alzato l’asticella delle aspettative

e reso il mondo delle city car necessariamente
più curato, elegante ed accessoriato. Ecco per-
chè oggi il segmento delle auto di dimensioni
più contenute non combatte più solo sul fronte
dei prezzi ma riserva all’estetica e ai contenuti
un ruolo sempre più importante. La coreana Kia
sembra averlo intuito più di altri, affidando alla
terza generazione della sua Picanto – al debut-
to in questi giorni sul mercato italiano – anche
il compito di tornare ad attrarre il pubblico più
giovane dato che, contrariamente a quanto si
possa pensare, il cliente di riferimento delle city
car oggi in Italia ha più di 50 anni. 
Per riuscirci, Kia ha sfornato un prodotto esteti-
camente davvero gradevole con il suo design
spigoloso e una maneggevolezza ottimizzata gra-
zie alla piattaforma costruttiva tutta nuova. La Pi-
canto prima di tutto ha mantenuto i suoi 3,6 me-
tri di lunghezza senza cedere alla moda del mo-
mento che ha sottoposto a discutibili diete in-
grassanti tutte le ex piccole: nonostante questo
gli spazi interni restano confortevoli e lo spazio

P

del bagagliaio (225 litri, più di gran parte delle
concorrenti) è addirittura cresciuto del 25%.
Nuovi i gruppi ottici con luci a led, che contri-
buiscono all’aspetto complessivamente solido
e grintoso della vettura, soprattutto nella ver-
sione GT Line, la variante sportiva che rappre-
senta il top di gamma di questo modello.
Al centro della plancia domina lo schermo da 7
pollici, terminale della tecnologia con Android
Auto e Apple Car Play che consentono di inter-
facciare all’auto il proprio smartphone ricari-
cabile senza fili appoggiandolo a un apposito al-
loggiamento. Difetti? Nessuno è perfetto: pe-
nalizzante offrire il bluetooth (la tecnologia che
permette di usare il telefono senza staccare le
mani dal volante, come impone la legge) senza
sovrapprezzo solo nella versione più accesso-
riata, così come l’abitudine di far pagare anco-
ra in più (500 euro) la quasi indispensabile ver-
nice metallizzata.
La gamma è composta da tre motori a benzina:

acquisto proposta in fase di lancio, a fronte dei
prezzi dei tre allestimenti disponibili (City, Ac-
tive e Cool) rispettivamente a 10.800, 11.300 e
12.500 euro. Fino al 31 maggio infatti la nuova
Picanto è offerta con uno sconto di 1.500 eu-
ro. In più c’è la possibilità di acquistare l’auto
con il pacchetto Easy Kia che consente una ra-
ta di soli 100 euro a fronte di un anticipo di
3.000 euro, per tutti gli allestimenti, compresa
la GT Line.
È con queste credenziali (e i 7 anni di garanzia
che Kia offre su tutti i suoi modelli) che Pican-
to cercherà spazio nell’affollatissimo segmen-
to A che lo scorso anno ha immatricolato oltre
321mila auto (il 17,4% del totale del mercato i-
taliano). «In dodici mesi ci aspettiamo di ven-
derne 10mila unità - ha spiegato Giuseppe Bit-
ti, ad di Kia Italia - considerando il passato di suc-
cesso di questo modello che ha avuto nel 2007
il suo anno record a quota 15.233».
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il 1.0 da 67 CV,  il 1.2 da 84 CV ed entro la fine an-
no anche il nuovo tre cilindri 1.0 turbo T-GDI da
100 CV, in attesa della versione a Gpl che arriverà
entro l’estate e che l’anno scorso ha rappresen-
tato quasi un terzo delle vendite.
Interessante e “aggressiva” anche la formula di

Il test. Con 5008 Peugeot cambia rotta
automobile cambia. Ma-
gari non troppo in fretta,
ma quando svolta lo fa in

maniera decisa. È il caso delle mo-
novolume: dieci anni fa piacevano
tanto, erano la scelta preferita dal-
le famiglie. Oggi sono sparite, so-
stituite dai Suv: tanto spazio den-
tro, guida alta, bagagliai grandi.
Un’onda che Peugeot ha cavalca-
to più di altri marchi, rinnovando
quasi tutta la sua gamma nel se-
gno più “pratico” delle

Sport Utility, quello cioè senza tra-
zione integrale, da strada e da città. 
L’ultimo tassello è la 5008: la nuo-
va versione - già ordinabile ma in
arrivo a fine maggio in Italia con
prezzi a partire da 25.450 euro per
i benzina e 27.200 per i diesel - è
stata talmente rinnovata che ha ad-
dirittura cambiato segmento di ap-
partenenza. La monovolume spar-
tana ed esteticamente piatta, è di-
ventata un moderno Suv a 7 posti,

imponente (4,64

metri di lunghezza) ma non inva-
dente, filante nella linea e molto
comodo e funzionale all’interno. 
È proprio l’abitabilità il valore ag-
giunto della nuova Peugeot 5008:
oltre ad essere la più spaziosa del-
la categoria, ha la seconda fila con
le tre poltrone singole indipendenti
e la terza fila facilmente accessibi-
le e con i sedili rimovibili con un so-
lo, rapido gesto. Soluzioni pratiche
queste che rendono facile l’ap-
proccio e comoda la vita, specie a
chi ha prole numerosa da gestire
negli spostamenti. 
Dalla sorella minore 3008, la nuo-

va 5008 ha ereditato
molto a li-

vello estetico, specie nel frontale,
oltre al bel cruscotto digitale e la
moderna consolle (impreziosita da
raffinati tasti tipo alluminio e am-
pi portaoggetti). Ma è soprattutto
la sensazione di qualità percepita
all’interno che colpisce, specie se
paragonata a quella del modello
che va a sostituire. Sorprendente
anche la guidabilità, davvero age-
vole nonostante gli ingombri. 
Capitolo motori: nessuna versione
ibrida (difetto notevole, specie in
prospettiva), e due benzina, il 1.2
da 130 CV e il 1.6 da 165 CV. A ga-
solio invece (scelto dal 90% dei
clienti di questo segmento) ci so-
no il 1.5 da 120 CV e il 2.0 da 150 e
180 CV. Come detto, Peugeot offre
solo la trazione anteriore ma per
affrontare i terreni più difficili c’è
l’Active Grip Control, sistema che
agisce sull’ESP con 5 differenti ta-
rature, da quella per fondo sab-
bioso a quello innevato. 
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Approfondimenti, test 
e notizie nella sezione
Motori vai sul sito
www.avvenire.it

Il nuovo PS4S di Michelin

Gomme. Pilot Sport 4S: Michelin va sul sicuro
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Il mondo dell’automobile ha
festeggiato con entusiasmo da
stadio il +18,16% di crescita del
mercato a marzo (34° mese
consecutivo di rialzo in Italia)
con 226.163 immatricolazioni.
Vere o “gonfiate”, questo da
molti è considerato un dettaglio.
Pochi hanno sottolineato infatti
che ben 47mila di queste –
quasi una su cinque – sono
avvenute proprio l’ultimo giorno
del mese. Si tratta del noto
fenomeno delle “km zero”, cioè
di vetture nuove ma
immatricolate dai
concessionari, e non da clienti
reali, all’ultimo secondo utile
prima dei conteggi. Il gioco
piace indubbiamente a chi poi le
acquista davvero (perchè può
spuntare sconti notevoli su
vetture intonse ma considerate
di seconda mano) ma
contribuisce a drogare un
mercato dove le cifre sono
sempre più fittizie. Nato come
trucco per consentire agli
autosaloni di raggiungere gli
obiettivi di vendita annuali e
quindi di maturare i premi
previsti dai costruttori, ora sono
gli stessi costruttori a spingere
questo sistema di vendita, visto
che anche per loro esiste la
necessità di mantenere le quote
di mercato. Oggi le “km zero”
sono addirittura diventate uno
strumento di marketing. Se un
modello è poco venduto, o
nasce con un allestimento poco
appropriato, si aiutano i
concessionari a farlo entrare nel
giro delle chilometri zero
finanziando in parte le perdite.
Nulla di illecito, ovviamente:
l’eccesso produttivo in tutti i
settori industriali porta alla
necessità di trovare comunque
acquirenti. E se non ci sono,
anche l’auto se li inventa. I
bilanci e i ricavi veri, quelli
invece sono un’altra cosa. (A.C.)

IL PUNTO

C’è un “km zero”
che non è salutare

Picanto, svolta giovane
Kia cerca nuove strade

LE CITY CAR PIÙ VENDUTE IN ITALIA NEL 2016
1) Fiat Panda 147.291
2) Fiat 500 45.405
3) Smart fortwo 19.462
4) Toyota Aygo 13.468
5) Hyundai i10 13.433

LE CITY CAR PIÙ VENDUTE A MARZO 2017
1) Fiat Panda 17.476
2) Fiat 500 6.250
3) Smart fortwo 2.320
4) Volkswagen up!     2.097
5) Toyota Aygo 1.675
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Novità sul mercato

Design grintoso e originale 
e vantaggiosa formula 
di acquisto con mini-rate 
per la terza generazione 
della piccola coreana


